
UNA VIABILITÀ FUNZIONALE E SOSTENIBILE

La rete intermodale delle infrastrutture per la mobilità ed i trasporti costituisce 
certamente un patrimonio fondamentale ed un importante servizio per il territorio. 
Essa non rappresenta un sistema a se stante ma deve essere dimensionata e 
progettata in funzione delle reali esigenze sociali ed economiche della comunità locale 
in quanto una loro programmazione incoerente risulterebbe dannosa dati i loro costi 
rilevantissimi (distolti da altri investimenti) e l’impatto sull’ambiente, sulle risorse naturali 
e sulle attività economiche ed imprenditoriali alimentate dalle qualità paesaggistiche 
del Piceno. 

Per queste ragioni:
• 	 sarà fortemente incentivato e qualificato il trasporto pubblico;
• 	 sarà favorita la mobilità sostenibile attraverso la realizzazione del piano della mobilità 

dolce;
• 	 sarà supportata la realizzazione delle infrastrutture realmente necessarie, il cui 

rapporto tra costi e benefici sia certamente vantaggioso. Tra queste certamente:
1. 	la metropolitana di superficie lungo l’asse della vallata del Tronto e della costa 

adriatica;
2. 	il collegamento della “Pedemontana Abruzzo-Marche” con la nostra Mezzina 

all’altezza di Castel di Lama per migliore rapido collegamento con Teramo e 
l’A24;

3. 	il completamento della bretella di San Benedetto;
4. 	la realizzazione del collegamento medio collinare sull’asse della Mezzina attraverso 

l’integrazione, il completamento e l’ammodernamento dei tracciati esistenti.



La Provincia della qualità 
della vita, del lavoro,
della solidarietà.
IL LAVORO

Contrastare la disoccupazione, la sottoccupazione, la precarietà e favorire un’occu-
pazione di qualità in grado di realizzare la persona è la finalità fondamentale, seppure 
indiretta, del progetto di sviluppo locale che l’Amministrazione provinciale porta avanti.
Le politiche agricole, dei turismi, dell’innovazione tecnologica, dello sviluppo sostenibile, 
della ricerca così come quelle culturali, dell’istruzione e della formazione tendono tutte a 
creare le condizioni più favorevoli sia sul versante della domanda sia su quello dell’offer-
ta perché si attui nelle forme più piene e per tutti il diritto-dovere al lavoro.

SICUREZZA NEL LUOGHI DI LAVORO

Sensibilizzazione nei confronti dei giovani, formazione dei responsabili, degli addetti alla 
sicurezza e dei lavoratori preposti all’uso di attrezzature di particolare pericolosità; so-
prattutto la diffusione di buone pratiche per l’integrazione e lo sviluppo di un sistema 
efficace di prevenzione nei luoghi di lavoro con la partenership delle organizzazioni sin-
dacali e delle ASUR.



PER UN WELFARE INNOVATIVO

Molto spesso le politiche di inclusione sociale si sono occupate, in maniera univoca 
(senza dubbio per passione e per necessità), delle cosiddette fasce devianti (tossico-
dipendenti, senza dimora, prostitute, produttori di insicurezza in genere). Ciò ha allon-
tano i due mondo (quello della normalità e della devianza) quasi fossero antagonisti e 
conflittuali. Le future progettualità rileggeranno le relazioni sociali tra gruppi a partire dal 
quotidiano, che appartiene a tutti. 

Ecco la chiave per politiche di diffuso benessere sociale: lavorare insieme ai cittadini 
(con problemi o meno) per costruire quartieri più vivibili, città più a misura, un territorio 
più accogliente e conviviale, che superi la paura dell’altro (soprattutto quando questo è 
diverso o differente).

A partire da questi elementi di processo e dai numerosi progetti già in atto, potranno 
essere strutturate politiche glocali (che declinino cioè il locale ed il globale, che attivino 
una cooperazione internazionale che non vada solamente da sud a nord ma anche a 
ritroso, che sviluppino esperienze e pratiche di pace e di solidarietà).

SPORT E NUOVI STILI DI VITA

Abbandonare stili di vita insalubri è precondizione di benessere.
Lo sport inteso non tanto come agonismo quanto come pratica per riappropriarsi del 
corpo, per migliorare la consapevolezza di sé, per intensificare positive relazione con 
gli altri, per sperimentare la piacevolezza dell’attività ludica e gratuita. Gli “altri” sport, 
che possono essere praticati all’aria aperta, entrando in contatto con la natura e con 
il territorio, continueranno ad essere incentivati e valorizzati anche per la loro funzione 
educativa verso nuovi stili di vita, di mobilità, di fruizione del tempo libero.

LE IMPRESE

Non vi può essere occupazione, sviluppo e benessere sociale se le Istituzioni di un ter-
ritorio non si confrontano sistematicamente con i problemi, le aspettative, le idee delle 
imprese allo scopo di incoraggiarne i progetti e di contribuire a valorizzarne gli investi-
menti in capitale produttivo materiale e immateriale.

Questi gli interventi principali che saranno sviluppati, avviati o sostenuti:
1. tavoli di ascolto e programmazione comune;
2. riconversione dell’area ex SGL Carbon e realizzazione al suo interno del polo scienti-

fico e tecnologico avanzato che offra nuove vantaggiose opportunità di insediamento 
sia ad aziende industriali locali e nazionali che a laboratori di ricerca pubblici e privati, 
con particolare riguardo alle tecnologie dell’abitare, al designer industriale e ai nuovi 
materiali;

3. realizzazione del “secondo polo logistico marchigiano” nell’area vasta di San Bene-
detto del Tronto;



4. completamento della copertura di banda larga su tutto il territorio attualmente scoper-
to attraverso la concreta utilizzazione dei fondi già stanziati dalla Regione Marche;

5. piena attuazione al piano energetico regionale e, in coerenza con esso, sostegno agli 
investimenti pubblici e privati per il risparmio energetico e per la produzione di energia 
da fonti alternative e rinnovabili;

6. internazionalizzazione delle piccole e medie imprese e strumenti concordati per l’ac-
cesso al credito;

7. incentivi per l’autoimprenditorialità e l’imprenditorialità giovanile e femminile.

Verso un distretto di economia solidale.

Si continuerà nel lavoro già avviato verso la costituzione di un distretto di economia 
solidale, dove le diverse realtà si sostengano a vicenda creando insieme spazi di mer-
cato finalizzato al benessere di tutti, nella ferma convinzione che costruire una nuova 
economia, più legata al proprio territorio e attenta all’ambiente ed ai lavoratori, non vuol 
dire inventare qualcosa di nuovo, ma mettere in relazione quanto già esiste, per farlo 
crescere e permettergli di contaminare un po’ alla volta anche il resto dell’economia.

Con la costruzione del distretto verranno poste in essere diverse azioni sul territorio:
•	istituzione di un fondo per il micro-credito;
•	sostegno alla campagna “Imbrocchiamola” per la valorizzazione e l’utilizzo dell’acqua 

potabile in brocca presso la ristorazione;
•	la promozione della filiera corta con particolare riferimento ai Gas con listini dedicati, 

con l’organizzazione della logistica e della distribuzione dei prodotti biologici e di qua-
lità in diversi punti del territorio.



Rossi
Presidente

Il programma integrale è consultabile nei seguenti siti:
www.conmassimorossi.it

www.picenoalmassimo.org
www.partecipazioneambiente.org

www.associazioneperlasinistra.ap.it
www.rifondazione.it

www.comunisti-italiani.it

LA CAMPAGNA PER MASSIMO ROSSI PRESIDENTE
È AUTOFINANZIATA.

Se vuoi partecipare anche con piccole somme
effettua un bonifico a:

GIOVANNI MENZIETTI MANDATARIO ELETTORALE 
C/C N.: 3738

IBAN: IT15 Y 06055 24401 000000003738
BANCA MARCHE  Ag. San Benedetto del Tronto (ap)

Giovanni Menzietti Mandatario Elettorale Massimo Rossi Candidato Presidente
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Il Massimo
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